
in breve L’Enel torna sul mercato
Obbligazioni. La Consob approva il prospetto dell’offerta che si svolgerà dal 19 novembre al 7 dicembre

Degustivina e Volio venerdì e sabato a Palermo

VODAFONE
Semestrale al 30 settembre
Chiusura in forte crescita

Vodafone, primo operatore mondiale di
telefonia mobile, chiude il primo
semestre in utile, grazie al
miglioramento delle vendite nella
trasmissione dati in Europa occidentale
e al buon andamento delle divisioni in
India e Turchia. Il colosso inglese nel
primo semestre ha registrato un
profitto di 3,29 miliardi di sterline,
contro la perdita di 5,1 miliardi dello
stesso periodo dello scorso anno. Il
risultato è anche superiore alle stime
degli analisti, che avevano puntato su
3,03 miliardi di sterline. Le vendite
sono cresciute del 9% a 17 miliardi, con
clienti arrivati a quota 241 milioni.

WIND
Cambio di testimonial
per le offerte natalizie

Cambio di testimonial in casa Wind per
gli spot legati alle offerte natalizie.
Nino Frassica è, infatti, il nuovo volto
della compagnia, in un format inedito
per la campagna pubblicitaria che ha
visto protagoniste, per più di due anni,
le avventure comiche di Aldo, Giovanni
e Giacomo. Il Trio sarà di nuovo on air
da gennaio, lasciando per due mesi a
Frassica il compito di promuovere le
novità di Natale con brio e simpatia,
accompagnato dalla voce di Alfredo
Cerruti, storico componente degli
Squallor.

LEONARDO LODATO

Tornano le obbligazioni Enel dedicate
esclusivamente ai risparmiatori italia-
ni. La Consob, infatti, ha approvato il
prospetto dell’offerta di due miliardi di
euro (aumentabili fino a tre) che si
svolgerà dal 19 novembre al 7 dicem-
bre. Il lotto minimo per aderire all’of-
ferta è di 5.000 euro pari a 5 obbliga-
zioni del valore nominale di 1.000 eu-
ro ciascuna. I risparmiatori potranno
scegliere tra tasso fisso e tasso variabi-
le ma la durata è per entrambi di 7 an-
ni e un mese (scadenza gennaio 2015)
e saranno negoziabili sul mercato tele-
matico delle obbligazioni di Borsa Ita-
liana. Per le obbligazioni a tasso fisso il
rendimento sarà comunicato entro cin-
que giorni dalla conclusione dell’offer-
ta; le obbligazioni a tasso variabile sa-
ranno indicizzate all’Euribor a 6 mesi (7
mesi per la prima cedola) maggiorato
di un ulteriore margine di rendimento
tra 40 e 90 punti base che verrà defini-
to al termine del periodo d’offerta. 

Per quanto riguarda le obbligazioni a
tasso fisso, gli interessi maturati sa-
ranno corrisposti ai sottoscrittori an-
nualmente in via posticipata, salvo per
il primo periodo d’interessi, per il qua-
le la cedola verrà effettuato dopo un

anno e un mese. Quanto, invece, alle
obbligazioni a tasso variabile, gli inte-
ressi maturati saranno corrisposti ai
sottoscrittori semestralmente in via
posticipata, salvo per il primo periodo
d’interessi, per il quale il pagamento
della cedola verrà effettuato dopo set-
te mesi.

L’operazione, deliberata dal cda di
Enel a fine luglio, servirà in prevalenza
al rimborso dell’indebitamento acceso
per l’acquisizione di Endesa.

Fitch, intanto, ha confermato il rating
«A-» con prospettive negative sul debi-
to a lungo termine di Enel, e il giudizio
«A» sul debito senior. L’agenzia di rating
ritiene che la strategia di espansione in
Russia attraverso l’offerta sull’intero
capitale di Ogk-5 «comporti considere-
voli rischi». Secondo Fitch l’attesa offer-
ta sulla società di generazione elettrica
di cui Enel detiene il 25% «segna il con-
solidamento della posizione integrata
di Enel nel settore energetico russo».
Un mercato dove «il processo di priva-
tizzazione relativamente recente, così
come l’atteggiamento della politica
verso gli investimenti esteri, contribui-
scono ad amplificare i rischi che circon-
dano un settore di importanza strategi-
ca per l’intera economia del paese». Il
recente taglio del rating di un grado da

parte di Fitch, dopo che Enel è salita al
67% della spagnola Endesa «teneva
conto - spiega Fitch - del possibile au-
mento della partecipazione in Ogk-5,
anche se questo non era atteso per la fi-
ne del 2007». D’altra parte il nuovo in-
vestimento in Russia, che dovrebbe es-
sere finanziato attraverso flussi di cas-
sa generati nel paese, «richiederà un ul-
teriore impegno del management e
della forza lavoro oltre all’ovvio e im-
mediato sforzo sul piano finanziario».

La Consob ha
approvato il
prospetto
informativo
relativo all’offerta
e quotazione sul
Mot delle
obbligazioni Enel
riservate ai
risparmiatori
italiani, per un
valore
complessivo
massimo di due
miliardi di euro.
Nella foto,
l’amministratore
delegato di Enel,
Fulvio Conti

Poco più di una cinquantina di aziende parteciperanno all’edizione 2007 di
Degustivina, l’appuntamento riservato agli amanti del vino di qualità. La
manifestazione è stata presentata a Palermo e si svolgerà venerdì e sabato
prossimi, nel seicentesco Palazzo Butera. Le aziende permetteranno di
degustare le etichette prestigiose, alcune delle quali ancora non in
commercio, e offriranno la possibilità di «testare» in anteprima i risultati
delle recenti vendemmie. Volio, il salone dedicato all’olio, avrà uno spazio
dedicato sempre all’interno di Palazzo Butera, dove verrà allestito anche un
laboratorio del gusto incentrato proprio sulla produzione olearia isolana.

E da Piazza Armerina partì l’idea della benzina solida
Salvatore Cosentino ricostruisce in un libro la vicenda dell’ingegnere Gaetano Fuardo, inventore del carburante ininfiammabile

Un siciliano dell’Ennese, rimasto orfano da ra-
gazzino, va a studiare al Politecnico di Torino,
dove si laurea in ingegneria. Quindi, trasferi-
tosi a Milano, mette a punto una rivoluziona-
ria invenzione che lo porterà a lavorare per il
governo francese, poi ancora per l’Inghilterra
di Churchill, infine per la Germania di Hitler,
prima di rientrare in Italia e morire in miseria.
Sembra un romanzo, è storia. È la vicenda di
Gaetano Fuardo da Piazza Armerina (1878-
1962), inventore della benzina solida inin-
fiammabile, la cui avventurosa vita e sorte
scientifica sono state ricostruite da Salvatore
Cosentino, scrittore e giornalista di Mirabella
Imbaccari (collaboratore del nostro giornale),
nel libro «Il giallo della benzina solida», in li-
breria da lunedì scorso per i tipi di Bonfirraro.
Una ricostruzione iniziata molti anni addietro
e solo ora giunta a compimento, una volta rac-
colti i documenti storici sparsi per l’Europa
che attestano il reale corso dei fatti. «Nel lon-

tano 1973 - racconta Cosentino - venni a sape-
re che era morto in miseria un ingegnere di
Piazza Armerina, conosciuto in paese. La cosa
mi incuriosì, la approfondii e a mano a mano
che andavo avanti mi rendevo conto dell’im-
portanza della vicenda. Capii che Fuardo fu
schiacciato dalla grandezza della sua stessa
scoperta, estremamente pericolosa per gli in-
dustriali del petrolio: un carburante ininfiam-
mabile e facile da trasportare, che riduce i
costi del 50%, manda in pensione petroliere e
distributori, può essere venduto in supermer-
cato».

Un’invenzione mai utilizzata nella storia?
«Fuardo mette a punto la tecnica, ma a Mila-
no nessuno vuole credergli. Perciò comincia a
produrre per il governo francese, che però
tenta di appropriarsi illecitamente della for-
mula. Quindi l’ingegnere vende tutto e fa cau-
sa al governo francese: la vincerà dopo mor-
to e i suoi eredi riceveranno due miliardi di

franchi dalla Fran-
cia. Successiva-
mente si sposta in
Germania, dove ri-
prende a lavorare,
ma scoppiata la se-
conda guerra mon-
diale lo convincono
ad andare in Inghil-
terra. Poi però è ri-
chiamato in Ger-
mania: a Duisburg,
strapagato da Hi-
tler, fa nascere un impianto per la produzione
di benzina solida, molto importante per gli usi
bellici. La Germania si accorda con l’Italia,
che intendeva riportare in patria lo scienzia-
to, nel corrispondere al nostro Paese una quo-
ta della produzione. Ma i servizi segreti ingle-
si individuano la fabbrica e la distruggono. A
quel punto Fuardo torna a Piazza Armerina,

quindi si sposta ancora a Roma. Muore in
miseria nella Ciociaria».

Perché alla fine nessuno riprende la sua in-
venzione?

«Perché è contraria ai grandi interessi degli
industriali del petrolio. Potere stoccare il car-
burante darebbe un grande beneficio ai Pae-
si non produttori di petrolio: il carburante, re-
so solido grazie a un processo di gelatinizza-
zione, può essere facilmente trasportato e
immagazzinato, poi con una pressione fisica
torna allo stato liquido. Fuardo sosteneva la
sua invenzione a vantaggio dell’intera uma-
nità, sapeva che avrebbe potuto rivoluziona-
re il mercato petrolifero. Ma la scoperta ora è
soffocata, tutti minimizzano, persino in Fran-
cia non se ne deve parlare».

Oscuri poteri in campo contro uno scono-
sciuto ingegnere di Piazza Armerina?

«Il primo a dubitare di questa invenzione so-
no stato io. Ne avevo pubblicato un servizio su

La Sicilia nel 1973, quindi nel 1978 avevo scritto
un pampleth, con i pochi documenti allora in
possesso, tra i quali mancava la formula. Tutta-
via, presi quello che avevo e, come con una bot-
tiglia che si affida alle acque del mare, lo stam-
pai. E fu una fortuna, perché un giornalista fran-
cese si imbattè in quel libro, volle affrontare la
questione e cominciò a raccogliere documenti.
Cosa che ho fatto io nel solo intento di ricostrui-
re la storia».

Su che documenti si fonda la sua opera?
«Sono entrato in possesso di tutti i documenti di
Fuardo: la corrispondenza con gli industriali del
tempo, le lettere del governo francese, le conces-
sioni per tutto il mondo, lo stesso brevetto intan-
to scaduto. Ci sono state anche due interrogazio-
ni parlamentari sulla vicenda: una del senatore
Pollice dei Verdi, l’altra del deputato Maceratini
di An. Mettendo insieme i tanti tasselli, viene
fuori la romanzesca storia di Gaetano Fuardo».

ORAZIO VECCHIO

SALVATORE COSENTINO

LA SICILIAMERCOLEDÌ 14 NOVEMBRE 2007
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